
ALLE GLORIE IMMORTALI
.

Dell' lllu.flrijJimo, & Eccellentifsimo Signore

AMBASCIADORE
DI PO'RTOGALLO

Per il nobile, ed incomparabilc fuo Treno, con cui
l' Eccellenza Sua ha cagiollato amrnirazione ,

e ftupore infolito a tutta ItAlma Città
di Roma.

SONETT'Q
.

TUPISCE Roma, e pur la Meraviglic�
:Adirar Lei fieffa fool fenza flupore ��
E à Te GRAN LUSITAN daJJi fOnore
Di farle per fiupor , arcar le ciglia,

$011 di flrana Prodigio, e Madre, e Fig/ia
.

Le tue vaghc Comparfe , e alia [plendore
De/l'Or deCoccbi, e deDeflrier I'ardore
Ferma in mirar/i à Juoi Febo la briglia.

Sb , che foanirno qUI gl'anticbi Honori,
(1Je· in R011'Ja già i ConJoli rapiro ,

E che languirn« i Trianfali Allori,
Mà s'Efsl a'l urto dell'Età periro: .

Poicborni il 'Tebro di sz bei 'Tefori ,
Rinqfcer qf!lel/i, à maggior uanto , ia miro.

I - . '. \.. p. A. I.j

;
IN ROMA MDCCXVI. Nella Searnperia di Gio: Francefco Chracas , preffo S. Marco aI Corro;

�������������������Can licenz« de' Supertort ,
.
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